
 

Un dono per l'umanità intera. L'evento della nascita di 
Gesù ha segnato la storia dell'umanità. Credenti oppure 
non credenti, nessuno può negare quello che da secoli 
è stato annunciato dai Profeti e che in un giorno ben 
preciso della storia si è compiuto: è la nascita di Gesù. 
Un tale evento è stato e continua ad essere una Grazia, 
un dono, una carica di vita spirituale a beneficio di tutta l'umanità e che nessuno mai potrà 
sottrarsi, anche da parte di coloro che non credono. Avviene come la luce del sole che 
nessuno può negare anche se qualche volta  "dense nubi" ne riducono la sua benefica azione. 
� Una manifestazione universale 
Lo scopo della festa della Epifania, è far conoscere il valore universale della nascita di Gesù. 
Si tratta infatti di un fatto storico che va oltre i limiti del nostro tempo. L'Essere di Dio non ha 
confini e la sua dimensione temporale è l'eternità. La comparsa dei tre Magi, il loro arrivo a 
Betlemme e i doni che hanno portato, sono una significativa testimonianza della universalità di 
ciò che è stato in un momento preciso della storia. Il mirabile e prezioso dono che il Padre ha 
fatto all'umanità facendo sì che Il Verbo si facesse carne, che Gesù, seconda persona della 
Santissima Trinità, potesse unire alla sua natura Divina, la nostra natura umana, non poteva 
rimanere conosciuto e circoscritto a un solo popolo, ma era giusto e doveroso che tutti i popoli 
e tutte le nazioni della terra ne prendessero coscienza. L'evento della venuta dei Magi, 
rappresentanti dei vari popoli del mondo, testimonia questa universalità del dono di Dio; del 
suo Amore di Padre per tutti noi; un dono che noi ancora troppo poco lo sappiamo apprezzare. 
� Il significato dei doni 
I tre Magi hanno portato al bambino Gesù dei doni che hanno un significato particolare: 
= Oro, Come testimonianza della regalità di Gesù. E' Gesù il Re dell'universo; tutto è nelle sue 
mani, "Tutto è stato fatto per mezzo di Lui e senza di Lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste" (Gv.1,3). Davanti a Lui, tutti un giorno dovremo rendere conto di quello che abbiamo 
fatto di bene o di male. La Regalità di Gesù è in modo particolare riferita a ciò che riguarda il 
nostro cammino spirituale; un cammino che Lui ci aiuta a compiere con perseveranza. 
= Incenso, Gesù è Dio da sempre e per sempre, e nella pienezza dei tempi ha assunto la 
natura umana con il miracolo della Incarnazione. L'incenso quindi è per dare testimonianza 
della sua persona Divina, velata e nascosta dalla sua natura umana. E' a Dio infatti che si offre 
una incensazione con aromi, come segno della sua Santità e della sua Trascendenza. 
= Mirra, Questa sostanza che si ottiene dalla secrezione di un albero particolare, è stata 
offerta come segno del Sacrificio che Gesù avrebbe nel tempo vissuto e offerto per la salvezza 
della umanità. E' sulla Croce che Gesù ha compiuto il sublime ed efficace atto di salvezza.  
� Il nostro dono 
Come credenti in Gesù Verbo incarnato, è doveroso e importante collaborare perchè il 
prezioso dono che l'infinita bontà del Padre ha dato all'umanità, venga accolto da tutti gli 
uomini di buona volontà. Oggi è importante che ognuno di noi senta il dovere di offrire, con 
sincerità e generosità, la propria collaborazione. E' un impegno missionario che ci viene 
richiesto come segno visibile della nostra fede. In termini concreti la più bella ed efficacia 
testimonianza, noi la possiamo dare con le parole, quando è possibile, ma sempre con una 
vita vissuta giorno per giorno in obbedienza all'invito di Gesù che con insistenza anche oggi 
rivolge a tutti dicendo: "Rimanete nel mio Amore" (Gv.15,9). Questo significa vivere le nostre 
giornate rivolti a Lui, ma ancora di più coscienti e attenti a tutto quello che Lui è per noi e 
continua a fare per noi. Tutto questo non è facile, ma così deve essere il dono che dobbiamo 
offrire a Gesù, perchè il suo volto e la potenza del suo Amore, ricolmi il nostro cuore e quello di 
ogni persona vivente sulla terra. invochiamo Maria perchè ci possa aiutare ad essere 
missionari fedeli, gioiosi  e perseveranti del suo Divin Figlio.  

" ENTRATI NELLA CASA, VIDERO IL BAMBINO CON 
   MARIA SUA MADRE, SI PROSTRARONO E LO  
   ADORARONO. POI APRIRONO I LORO SCRIGNI E GLI 

   OFFRIRONO, ORO INCENSO E MIRRA" (Matteo 2,11) 



 


